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Rai e TV olandese vincono al Premio Italia 
i 

Tra streghe ed esorcisti 
spunta l'arte di Wajda 

Premiati « Il bambino della strega » 
di Marco Parodi, uno sceneggiato 
olandese e un film giapponese 
Presentata solo una parte 
dell'ultimo lavoro del regista polacco 

Dal nostro inviato 
RIVA DEL GARDA - Alle­
gria! Volete sapere come cre­
pare in letizia senza fare trop­
pe storie? La ricetta è degli 
olandesi, che hanno vinto con 

1 Opname l'edizione 1980 del 
Premio Italia: fatevi un check-
up e se qualcosa non va. ras­
sicuratevi, la morte non è 
tanto brutta come la si dipin­
ge. Il protagonista di Opname 
(tradotto in italiano, « In os­
servazione ») si sottopone ad 
un controllo medico e crede 
di sbrigarsi in poche ore 
(Beato lui! Dalle nostre parti 
avrebbe atteso qualche set­
timana in ospedale per sape­
re di che colore è la pipì), ma 
le ore diventano giorni, i 
giorni mesi. L'amico è un 
candidato all'obitorio. Passati 
i primi attimi di angoscia, 
il signore comincia a ridere 
e a scherzare, aiutato in que­
sto da un compagno di sven­
tura. ! 

Questa storia, realizzata a 
quattro mani da Erik Zuylen 
e da Marja Kok per la rete 
televisiva NOS. interpretata 
da attori di teatro (del « Werk-
teater»), ha incantato i giu­
rati del Premio Italia, i qua­
li. pur tra • qualche contra­
sto, hanno deciso di asse­
gnargli il primo posto tra le 
ventuno opere drammatiche 
televisive presentate in com­
petizione. • • • -

Che abbia voluto, la giu­
ria, indicare una strada e far­
ci comprendere che il pic­
colo schermo, oltre a sugge­
rirci che dentifricio acqui­
stare o quali jeans indossa­
re. funziona anche da esor­
cista? 

Brevemente gli altri premi. 
Quello speciale della :Rai è 
andato al Giappone per Shìki 

(«Un sogno diverso ^), un 
film che racconta con toni de­
licati la vita di una donna. 
' Fin qui la televisione. Per 
quanto riguarda i drammi ra­
diofonici, un contentino anche 
alla Rai, che ha vinto il Pre­
mio Italia con ZI bambino del­
ia strega, di Marco Parodi 
(il testo è di Luigi Santucci), 
singolare vicenda di un feto 
concepito da una donna vio­
lentata. La creatura sembra 
dare una mano a quelli del 
« Movimento per la vita », 
mettendosi a parlare nel 
grembo della madre. Ma fino 
a un certo punto, perché il 
mostriciattolo non vuole sa­
pere di venirne fuori, rifiu­
tando la bella vita. Eresia!, 
grida papa Wojtyla, o meglio 
la gente del villaggio. Piut­
tosto muoia la « strega >, 
cioè la donna che ha conce­
pito tale folletto, che sacri­
ficare una creatura di Dio. : 

Il piazzamento d'onore, cioè 
il Premio Rai. è andato al­
l'Austria con Die Uberflutung 
(< L'inondazione »), impernia­
to su > un uomo - ossessionato 
da una idea fissa: che non 
siano state estratte dalle ma­
cerie tutte le vittime dei bom­
bardamenti. •, : . * • ..• 

Tra tanti sfracelli, è giun­
ta salutare una piccola par­
te dell'ultimo lavoro che An-
drzej Wajda ha realizzato per 
la televisione polacca, Z bie-
giem lat, -, z . biegiem din... 
(< Con il passar degli anni. 
con il passar dei giorni... »). 
uno sceneggiato in otto pun­
tate. di cui abbiamo visto la 
terza e l'ultima. Troppo poco 
per comprendere ih pieno que­
sta sorta di saga familiare. 

Ne sono protagonisti i mem­
bri di una famiglia della me­
dia borghesia di Cracovia. Li 

Il regista polacco Andrej Wajda 

troviamo, nella prima parte, 
verso la fine del secolo scor­
so in una atmosfera spaccata 
a metà tra fermenti intellet­
tuali (ci vengono mostrate 
spesso le impudiche riprodu­
zioni dei dipinti di Munch) e 
tra affanni quotidiani. La si­
gnora Chominska. infatti, de­
ve trovare un buon " partito 
per le sue quattro figlie, una 
delle quali, Julia, rifiuta il 
candidato propostole dalla 
madre. La ragazza ha un de­
bole per un giovane poeta ed 
influènza con le sue idee an-
tinconformiste sorelle • e ; fra­
telli. Ma la giovane finirà per 
sposare un uomo che non ama, 
essendo incapace di sottrarsi 
alle regole di una vita bor­
ghese. .. -;:::..-.._-- .....-..; : . ;. 

Con: l'ottava puntata, sono 
passati davvero parecchi an­
ni. siamo alla vigilia del pri­
mo conflitto mondiale. Si re­
spira un'aria di grandi cam­
biamenti nella Polonia spar­
tita sotto l'impero austro-un­
garico. I giovani' pensano che 
la guerra sia l'occasione buo­
no per sottrarsi a quel domi­
nio. Tra questi c'è anche Fred 
Chominska. il più piccolo del­
la famiglia. Assistiamo all'ul­
timo raduno di casa Chomin­

ska, sospeso tra speranze, en­
tusiasmi. rifiuti, paura per i 
grandi avvenimenti che stan­
no sulla testa di tutti. 
. In questa atmosfera di in­
certezza e di solitudine di tut­
ti i protagonisti, l'opera si 
conclude con alcuni ragazzi 
che, andando verso il fronte, 
scorgono le prime vittime del­
l'immane scontro bellico. 

Wajda che ieri ha confer­
mato, attraverso un messag­
gio inviato agli organizzatori, 
che rjon è potuto venire in 
Italia perché impegnato nella 
preparazione di un congres­
so straordinario « per trasfor­
mare l'associazione » dei ci­
neasti polacchi « in un sinda­
cato autonomo... al fine so­
prattutto di riorganizzare i 
"gruppi di produzione" verso 
una indipendenza creativa e 
finanziaria», insiste in que­
sto sceneggiato su alcuni te­
mi fondamentali della sua ci­
nematografia: l'anàlisi - del 
mondo borghese, lo spirito di 
indipendenza della sua gente, 
la libertà degli intellettuali 
(spunti che rimandano indub­
biamente ad • una riflessione 
anche, sui recenti avvenimenti 
polacchi). Nella prima parte, 

, l'opera si tinge di ironia e a 
volte di sarcasmo, soprattut­
to nella descrizione dei « fari­
sei » Jche si oppongono ad 
ogni rinnovamento culturale; 
nella seconda, invece, la tra­
gedia-imminente permette 
una indagine più a fondo dei 
personaggi e di un mondo de­
stinato a scomparire. 

Il mezzo televisivo non sor­
regge sempre bene gli intenti 
dell'autore, ma la razione ri­
dotta che ci è stata fatta ve­
dere. non consente che un 
giudizio molto parziale sul la­
vóro del regista polacco. ~ 
—Cala dunque il sipario sul 
Premio Italia (restano da as­
segnare gli ~- allori ai docu­
mentari), mentre l'attenzione 
si sposta • sui .contenuti poli­
tici della giornata conclusiva 
di domani, dove interverran­
no dirigenti della Rai e il mi­
nistro Darida. .. 

Gianni Ceraiuolo 

La « prima» di Guerre Stellari n. 2 

i e 
insieme SÌ può 

fareu^^^ impero? 
Gli stessi trucchi ed effetti del primo film non nascon­
dono l'usura di un meccanismo favolistico elementare 

Regia: Jrt'in Kershner. Soggetto: Geor­
ge Lucas. Sceneggiatura: Leìgh Bra-
ckett. Lawrence Kasdan. Interpreti: 
Mark Hamill, Harrison • Ford, Carrie 
Fisher, Billy Dee Williams, Anthony 
Daniels, David Prowse, Kenny Baker, 
Peter Mayhev, Franz oz (Yoda). Sta­
tunitense. Colore. Fantascienza, 1960. 

; - . _ - • — • ' •••'->••'••'. --'•'..;.-.-•..'.-'.• ; V ; . / U 

• É' costato un mucchio di dollari, un 
mucchio di fatica, un mucchio di truc­
chi. Logico, dunque, che L'impero col­
pisce ancora appaia, così all'ingrosso, 
un'ammucchiata colossale. George Lu­
cas, artefice di questa nuova redditi-
tizia impresa dopo il € colpo grosso* 
di Guerre stellari realizzato in prima 
persona, la pensa o fa finta di pen­
sarla diversamente.- Parla addirittu­
ra di epopea e. dal suo punto di vista, 
non senza ragione: L'impero colpisce 
ancora sarebbe, infatti, la seconda 
parte (dono Guerre stellari) del .cor­
po centrale di tre trilogie in via di 
realizzazione per i prossimi anni. In­
somma,. una nuova cosmogonia ' che, 
sulla traccia di quella delle tre can­
tiche dantesche, ci regalerà — anal­
mente.' ; e la divina commedia * dei 
nostri captici giorni. 

Improponibile, quindi, che lo stesso 
Lucas si sprecasse direttamente nella 
confezione di un singolo troncone di 

Nelle foto: 
due 
personaggi 
del nuovo 
film 
di Luce» 

questo mega-giocattolo spazial-avve-
niristìco-favoloso. Lui, il Demiurgo, il 
Massimo Fattore, la Forza (tinto per 
restare ancora a Guerre stellari), fa 
e pensa sempre più in grande: orga­
nizza, profetizza, incetta le sproposi­
tate somme occorrenti. Agli altri — e. 
nel caso particolare dell'Impero colpi­
sce ancora, precisamente all'attrezza­
to professionista Irvin Kershner — ti 
compito di approntare e metter in fun-
tionc poi il complicato marchingegno. 
Forse, a pensarci bene, neanche tan­
to complicato: i personaggi, scatola­
me robotico (e ironico) .• compreso, 
sono sostanzialmente gli stessi, con 
la sola novità di Yoda, mezzo filoso­
fo e mezzo aborto, che, capitando tra 
ì piedi dell'eroe giovane un po' co­
glione Luk Skywalker, gli mette in 
testa bislacche idee sul conto del pa­
dre, creduto fino allora morto in odo­
re quasi di santità e, in effetti, ben 
vivo e vegeto nella parte di un cat­
tivane camuffato da spaventapasseri 
che; si i ostina t a rompere le scatole 
sguainando una spada di latta con 
pila incorporata. • -r 

Quanto, ai restanti trucchi non si 
va molto più in là, anche se'pare 
che per ottenere effetti ed effettacci 
mirabolanti- ci si sia* scannati per 
mesi nelle condizioni più proibitive 

(ad esempio, le scene iniziali nel de­
serto di neve sono state girate — di­
cono ~ a trenta gradi sotto zero in 
Norvegia). Compaiono sì, all'avvio 
del film, strane cavalcature, incroci 
malriusciti tra canguri e cammelli. 
ma la cosa non emoziona più di tan­
to: si vede •• bene che sono animali 
dell'ostrega copiati (malamente) dai 
fantastici leoni di - pezza mossi dal­
l'interno dagli strabilianti acrobati-
giocolieri del circo di Pechino, mo­
dellini di astronavi, « gadgets » « son 
et lumiere*, poi, si sprecano, però 
sembrano proprio i cascami avanzati 
dal precedente Guerre stellari. 
"'Le altre figure dì questa € epica* 
baracconata s'indiistriano come pos­
sono a far credere l'incredibile: lo 
smargiasso lan Solo tampina sempre 
più rudemente quella fraschetta della 
principessa Leila Organa, ma quan­
do costei pare disposta a lasciarsi 
andare succede, il finimondo: tuoni, 
lampi, mortaretti e confusione gene­
rale. Neanche avessero attentato al­
l'inossidabile virtù di Maria Goretti. 
Il fantasma di Ben Kenobi (un Alee 
Guinness davvero ectoplasmatico) con­
tinua a giocare storditamente a na­
scondino. Alla sua età! Poi, c'è quel­
la specie di orango irsuto che non si 
capisce mai bene cosa dica — con 

quei grugniti — e che cosa c'entri: 
lauto, non ci fosse quel faso-tuto-mi 
di Jan Solo, andrebbe tutto a rotoli 
ugualmente. :.•. „ . .- _ -, 

Ècco, veramente un aspetto singo­
lare c'è in questo Impero colpisce an­
cora. Si tratta del fatto che per con­
gegnare talune sequenze i realizzatori 
si sono avvalsi dell'impiego massiccio 
dei « computer », la cui fantasia e 
originalità inventiva. come si sa, so­
no ormai accertate. Così che, a conti 
fatti il bel risultato cui si giunge qui 
è quello acutamente intuito da un at­
tento osservatore come Enrico Ghez-
zi quando constata, non senza coster­
nazione: « la realtà come trucco. Nel 
trionfo del "set" immaginario, del 
dominio della sua realtà, la realtà ve­
ra (fosse anche un paesaggio) non 
può che scomparire anche quando c'è: 
il massimo è sembrare finita... ». Cer­
to. L'Impero colpisce ancora pud al­
lettare. comunque, come una favola. 
purché la'morale non resti sempre la* 
sòlita: turlupinare il prossimo e, poi,:. 
scoperti con le mani nel sacco, dire 
che si scherzava. Di favole del gene­
re. così remunerative (per loro), Lu­
cas e soci ce ne hanno già racconta­
te troppe. 

x Sauro Borellt 

PROGRAMMI W 
D Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - « La fille mal garde » 
13,25 CHE T E M P O FA 
13.30-14 T E L E G I O R N A L E : - : 
14,30-16.30 ROMA: CICLISMO - Giro del Lazio 
17 STORIE DEL VECCHIO WEST - «Tate Crocker» -

Telefilm di Robert Totten con J. Arness, M. Stone, T. 
Blake - . - • - - • • • • 

17.50 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
18.10 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - e Gli im­

mortali » programma di P. Strick 
18.45 LE R A G I O N I DELLA SPERANZA -• ' • - . . . , 
ia50 SPECIALE PARLAMENTO di Gastone Favero 
19,20 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Telefilm: i l i tesoro di 

oro e giada », regia di T. Musada 
19,45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O ? C H E T E M P O FA 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 HELLO HOLLYWOOD QUI BROADWAY - Program 

ma di M. Aliprandi - • 
22,45 VERSILIA ROCK '80 a cura di R. Franco 
23,30 T E L E G I O R N A L E - C H E T E M P O FA 

• Rete %:•/ 
13 TG 2 - ORE TREDICI r 

13.30 JERRY LEWIS SHOW - Disegni animati 
1350-14 PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NATU­

RA - Programma di B.M. Marjanovic 
14 ROMA: TENNIS - Coppa Davis Italia-Australia 
17 DAL TEATRO SISTINA DI ROMA «I favolosi anni 

50» - Replica 
18.05 I RAGAZZI DELLE ISOLE - Telefilm di Tor R. Tor-

stad «La caccia al tesoro» - ..-,-..--
18.30 HAROLD LLOYD SHOW " 
79 TG 2 - DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato a 

cura di Beppe Berti e Remo Pascucci 
19.45 TG 2,- STUDIO APERTO 

"A< v i . = :." » ; • < 

I programmi 
della Net 

NUOVA 
EMITTENZA 
TELEVISIVA 

PRODUZIONE 
DISTRIBUZIONE 

Oggi su quarte «mittenti: 
ETL VaraMvidao 
Taleradio Milano 2 
Talcflasb 
rclecttta 
Punte Radio TV 
Tal«a««are 
TalcroaiocMtrO 
rat 
Toscana TV S:«na. 

Umbria TV 
Umbria TV Galiloe 
Vldeouno 
Telemarsìcs 
Napoli SS 
Tel» Uno . 

'" V«rt»« 
M.lano 
Torino 

Gtnova 
Bologna 

Ptsaro 
Senigallia 

Livorno 
Grosstto, -

Arazzo 
Perugia 

Terni 
Rome 

A verzino. 
Napoli 

Croton* 

t CONCERTI DEL 
CANTAGIRO80 
Parte III 

Decibel. Graziarti, Ediva, Damiani, 

Ottawa, Mattia, Valentino, Savani 

Un film di Francesco Rosi del 1959 

I MAGLIARI 
con Alberto Sordi e Renato Salvatori 

M.40 • GIOCO DI MORTE » di Juan QoytIsolo Regia di 
Enzo Tarquini ' ••• • • - - • • > • • • • 

«1.35 AVANTI CE' POSTO - Film di" Mario Bonnard. At­
tori: Aldo Fabrizi, Andrea Checchi, Virgilio Rierito, 
Wanda Capodaglio :•<, " : - • v . - - ^ 

23,06 T G 2 - S T A N O T T E -

D Rete 3 
Con Carole André. 
pomeriggio . 

; QUESTA SERA PARLIAMO DI.. -
"- ' -*? - presentazione dei programmi, del 
19 ' TG 3 --
19,30 GIANNI E PINOTTO ' 
19,35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla T e r » 

Rete TV - Regia di Giorgio Pabretti -
20,06 TUTTINSCENA CINETECA - Rubrica settimanale a 

cura di Nando Mandela* - regia di Andrea Piazzesi -
20,35 GUSTAVO - Disegni animati 
20,40 IL NOVELLIERE - La Roma di Moravia (replica) 
21,55 VENEZIA '90 - A luci accese - Regia di Claudio Duccini 
2225 TG 3 
22,55 GIANNI E PINOTTO (replica) 

D TV Svizzera >> 

ORE 19: Tradimento. Telefilm; 19.50: Telegiornale; 20,05: 
Estrazioni del Lotto; 20,10: n Vangelo di domani; 20,25: 
Scacciapensieri. Disegni animati; 21.05: Il Regionale; 21,30: 
Telegiornale; 21,45: Le radici del cielo. Film con Trevor Ho­
ward. Juliette Greco. Errol Flynn, Orson Welles. Regia di 
John Huston; 23.45: Telegiornale; 23,55-1: Sabato sport. 

• TV Capodistria 
ORE 16.55: Telesport. Calcio: -Campionato jugoslavo: 

18,30: Film (Replica); 20: Confine aperto: 20.20: Passo di 
danza; 21: L'angolino dei ragazzi: 21,12: Due minuti: 21,20: 
Tutto oggi. Telegiornale; 21,40: Giulio Cesare. Film con Mar­
ion Brando. James Mason. Louis Calhetn. John Gielgud. 
Regia di Joseph Mankiewicz; 23,10: Tutto oggi. 

-'Non' 'c'è mai -Mata, a no­
stra memoria, ' una stagione 
cinematografica che promet­
tesse una tale messe (i ma- . 
Ugni ' direbbero massa) ~ dì 
film di fantascienza come 
quella appena . iniziata. Tut­
to merito (o, appunto, de­
merito) di Guerre stellari che 
a disianza di tre anni si ri-

• propone all'attenzione ' del 
pubblico con un seguito, / / 
impero colpisce ancora, che 
pare stia (ri) popolando > le 
sale cinematografiche di mez­
zo mondò. Si vocifera dì co­
de davanti ai botteghini lun­
ghe 200 metri ; a Venezia 
comunque quando il film fu 
proiettato in anteprima - per 
l'Italia, al Palazzo c'era v po­
sto a malapena per l'aria. 

La fantascienza dunque è 
' in fase dì espansione: in 
, edicola è possibile acquista­
re a fascicoli settimanali ad-

. dirittura L una Grande Enci­
clopedia , della Fantascienza. 
Sarà, ma intanto gli editori 
più qualificati chiudono a 
ripetizione collane e riviste 
(esclusa la Mondadori, che 
con le varie serie e riedi­
zioni dì Urania naviga im­
perterrita" a vele spiegate). -

E' finito nell'oblio peni­
no l'ultimo -parto della Ar-

^larmé! Gli alieni 
escono 

-£ menia Editore, rinformatis-
, simo mensile Aliens (che ave-
y va sostituito Robot) , e che, 
.. secondo noi, aveva il solo 

difetto di stampare articoli 
troppo lunghi. All'incazzata-

• sìmò ' Vittorio Curlonì, che 
~? nell'editoriale di chiusura se 
-' la prende pesantemente con 
,. i lettori che non ha avuto, 
. suggeriamo di ° fondare una 
rivista di sole . informazioni 
di cine'f'anta-orrore pagate 
dalle case distributrici di pel-

• lìcole del genere: *•• successo 
assicurato. ".'-" --• .4 --.-:•:. 

; Ma bando agli scherzi, que-
.,- sto sembra proprio il mo-
: mento della fantascienza ci-
. nematografica (anche se im­

posto da un beri determina­
lo sistema commerciale este­
ro). Complice Disney e pre­
visto Il ' buco nero,, diretto 

. da un Gary Nelson sostenu­
to da ben 18 miliardi. Dai 
fumetti arriva .invere il Su­
perman / / c h e Richard Don-

ner ; ha confezionato (affer- -
- mano sempre Ì maligni) con :. 
> gli ' e avanzi » del primo: E . 

già che SÌ parla di rimpasti \. 
; ci capiterà di (ri)vedere.In- '. 

contri ravvicinati del ' ferzo : 

tipo di Spielberg con un nuo- ' 
vo finale: chissà, forse tut­
to d'un tratto toglieranno con -. 
l'inganno la corrente elettri- ; 
ca a quell'enorme e simpa­
tico • lampadario » alienò... . 

Sempre dalle strisce dise­
gnale, quale strenna natali­
zia, ecco ' i l ; primo (mio) 
grande amore: Flash Gordon, 
che papà >De Laurent» ha 
fatto dirigere a^Mìke Hodges. 
lo stesso écWUomo termi- -
naie. Seguiranno mi Pianeta 
dei dinosauri di Jack Shea, 
Contamination di L. Coates 
e / magnifici sette dello spa­
zio di J. Murakami, che so- -

t no delle, vere e proprie in­
cognite.^1 ;? 7 :««-.--••'*->.••:-• 

Si sa già invece qualcosa 
dì Count-doicn: dimensione ' 

zero (una portaerei atomica 
dei giorni nostri viene sba­
lestrata nel passato), che il 
regista della Fuga dal Pia­
neta delle scimmie e L'isola 
del Dottor Moreau ha diret­
to, pare, con qualche impe­
gno e con l'attenta interpre­
tazione di Kirk Douglas, il 
quale deve d'altronde riscat­
tare (agli occhi degli appas­
sionati) il tonfo di Saturn 3 
che, pur possedendo un tema 
prettamente ' fantascientifico 
(la ' costruzione " del super-
robot, • soggetto scritto dallo 
•pecialista John Barry) ha fi­
nito per deludere, sia come 
spettacolo, sia come interes­
se. TI film però doveva esse­
re diretto proprio da Barry, 
il quale mori (a 43 anni) 
all'inìzio delle riprese:. Stan­
ley Donen ha quindi preso 
il suo posto per salvare la 
produzione. - •;'- -; r>}i-yr*, 

Un'altra delusione appena 
patita si chiama Quatermas» 

. conclusioni la Terra esptoéèi 
(fine (amara) di una intere*-

. sante - (per l'epoca) , trilogia 
iniziata nel 1955. Tre Trilo-

. gie sono invece - alla basa 
- della saga di Star Warat in­

fatti L'impero - colpisce an­
cora è sì il seguito di Guer­
re stellari, •'. ma piuttòsto • H 

. quinto episodio di una epo* 
-; pea concepita "nel " *76 da 
- George Lucas (il quale dica 
di aver scritto in realtà-bea 
dodici episodi...). 

' II tema, quaranta anni di 
tribolata storia galattica, e I 

. miliardi ' elargiti, possono 
creare molte occasioni ai tec­
nici responsabili degli effev 

• ti speciali. Oltre a sbìzzar-
" rirsi in ogni direzione fanta-
' stica possibile, essi potramw 

magari aprire nuove atrad* 
alla tecnica di ripresa. 

Insomma - - Lucas hwiirna 
che la sperimentazione dei 

- nuovi sistemi elettronici di •. 
^registrazione, dei colorì e del­

le immagini non passa sola 
attraverso gli Antonioni. Per , 

. il momento comunque sia­
mo di fronte al più costoso 

giocattolo cinematografico mal 
concepito.. Ma sarà poi fan-

]tmscicnza? - . ' r -. - \ 

,.:..-.,-..':. Luciano Pini 

CINEMAPRIME Il Pap'occhio 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
Il, 12, 13, 15, 19, 21, 23. 6J0: 
Il pazzariello; 7.15: Radiofol-
leromanzo; 8,30: Ieri al Par­
lamento; 8.40: Brasiliana; 
9: Week-end; 10.03: Mina pre­
senta «Incontri musicali del 
mio-tipo»; 11,25: Check-up 
per un vip; 12.03: Spazio ride 
re. di G. Leoni; 1230: Chi. 
come, dove, quando; 13.20: 
dal Rock al Rock: 13.50: Aste­
risco musicale; 14: A.A.A. cer­
casi; 14.30: Ci siamo anche 
noi; 15.30: verticali di sei: 
15,30: Da costa a costa: 
16: Il dispetto, presenta A. 
Graziosi: 17: Radiouno jazz 
"80: 17.25: Obiettivo Europa; 
18.15-19.20: Globetrotter; 20: 
Dottore, buonasera: 20.30: Per 
forza sabato; 21.30: Quattro 
volte venti; 22: Piccola crona­
ca; 22.15: Stagione pubblica 
di concerti jazz; 23.05: In di­
retta da Radiouno .la telefo­
nata. 

E Wojtyla passò un'altra domenica 

G Radio t 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6̂ 30. 7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 1230. 
13,30. 16.30. 18.30. 19,30. 22^0. 
ft^OS. 635-7,05. 8-8.45: Opera­
zione contrabbando; 7.55: 
Giocate con noi: 9.05: «Fa­
biola» (15); 932: Tre, tre, 
tre con Silvio Gigli: 10: GR2 
motori: 11: Long playing.hit; 
12,10:14: Trasmissioni regio­
nali; 12.45: Alto gradimento; 
13.41:- Sound-t rack-musica ' e 
cinema; 15-15.42, 16.1Z 1630, 
17.56. 18.17. 1832, 19: Tempo 
d'estate; 15.10: Quella sera a i 
teatro: 1530 GR2 economia: f 
15.50: I racconti della' fili- ; 
busta (10); 1635: Hit para I 

de: 1732: GR2 agricoltura; 
17,57: La musica che piace 
a te e non a me; 18.06: Ti 
ballo del mattone; 1835: "Mi­
nimo 18; 19.50-22.50: D. J. 
special; 2030: Sere d'estate; 
Festival di Vienna 1980: 
Concerto diretto da R. Ku-
belik. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735. t.46, 
11.45. 13.45, 18.49. 30,45. 6: 
Quotidiana Radiotre; 6,56-
10.45: Il concerto del mat­
tino; 738: Prima patina; 
830: Folk concerto; 9.45-11.46: 
Tempo e strade; 10: Il mondo 
dell'economia; 12: Musica 
operistica; 13: Speciale-, un 
certo discorso., storie di rock, 
jazz e blues; 15,15: Rassegne 
culturali; 17.19.15: Spaziotre; 
1830: Quadrante internazio­
nale; 30: Pranzò alle otto; 
21: Dòpo la musica elettro­
nica; 22: La cameristica in 
Brahms; 23: Il jaza con 
M. LUMÌ. ••'••' - - . . 

IL PAFOCCHIO — Autore 
e regista: Renzo Arbore. In­
terpreti: Renzo Arbore, Ro­
berto Benigni, Manfred Frey-
berger. Graziano Giusti, Isa-
betta RosseÙini, Cesare Gigli, 
Diego Abatantmonò, Mario 
Marenco. le Sorelle Bandie­
ra. Fabrizio Zampa. Andy 
Luotto, Otto Mt Barnelli. Ita­
liano. Commedia. " ' i 

Se avete letto l'elenco de­
gli interpreti sapete già di 
che si tratta. Non è tanto a 
film di Renzo Arbore quanto 
quello dell'Altra Domenica. I 
protagonisti di quel fortunato 
(e intelligente, come no?) 
programma televisivo si sono 
riuniti e hanno deciso di dar­
si al cinema. E hanno scelto 
un argomento che è già. di 
per sé, indicativo della vera 
natura del fimi. Papocchio 
significa pastrocchio, casino. 
ma scritto con rapostrofro 
vuol dire, nientemeno, «l'oc­
chio del Papa >. 

Perché indicativo? Presto 
detto: ricordate il Festival 
di Sanremo, il e Woitylaccw > 
e le varie polemiche che se­
guirono? Ecco, il pap'occn» 
rimi è decisamente impernia­
to sulla figura e l'atte di Ro­
berto Benigni. E' forse l'idea 
migliore che Arbore ha avu 
lo, quella di puntare una buo­
na meta del film sulle mos-

sette e sui monologhi del Ro­
berto toscano; che nel film 
fa. pari pari, la parte di 
Giuda. L'idea di partenza è 
che il nuovo Papa, venuto 
da lontano, decide di vivaciz­
zare i : programmi di Tele 
Vaticano e convoca, allo sco­
po, il vivace Arbore e tutta 
la sua truppa di sciamman- ; 
nati. "•"•- * -.:• v *'" I 

Ne combinano, come e" ov ' 
vio,. di diversi colori . (non ' 

fHni di Albata] 

proprio di tutti, perché il 
film è fin troppo ' ordinato: 
perso per perso, data l'esili­
tà del soggetto, noi l'avrem­
mo buttata molto più sull'a­
narchico, sub" Heftzapoppin 
nostrano); in particolare Be­
nigni. frustrato dal donnaiolo 
Arbore, lo tradisce (lo vende 
alla Curia per il modico prez­
zo di trenta gettoni) e cerca 
di fargli le scarpe. Col risul­
tato di gettare tutti in pasto 

al diavolo: ài occasione della 
apertura dei nuovi program­
mi, le mura tremano, la terra 
si apre e li inghiotte tutti- Nel 
finale compare perfino Dio in 
persona, interpretato da Lu­
ciano De Crescenzo che è lo 
sceneggiatore del film: non 
poco megalomane. 

Dicevamo di Benigni: ha a 
disposizione due o tre scene 
formidabili (il monologo sul 
giudizio universale, il tor­

mentone delle telefonate alla 
madre, il discorso alla fotta 
di Piazza S. Pietro dal balcó­
ne del Papa) e le sfrutta con 
una bravura che lascia in bra­
ghe di tela tutti gli altri pro­
tagonisti. Purtroppo il fatto 
di avere a disposizione un si­
mile interprete (secondo noi 
il migliore attore comico ita­
liano del momento, insieme a 
Dario Fo) non impedisce agli 
autori del Pap'occhio di per­
dere numerosi colpì, di sciu­
pare diverse idee gustose per 
colpa di una struttura narra­
tiva quasi inesistente. In que­
sto il film ricorda motto la 
propria progenitrice. L'altra. 
domenica: è una sequela di 
trovate più o meno raffinate, 
che al cinema dovrebbero pe­
rò trovare una maggiore coe­
sione, un'unità che viene in­
vece a mancare. 

Anche tecnicamente l'opera­
zione è vacillante: la foto­
grafia. sebbene affidata a un 
professionista come Luciano 
Tovoli, è di grana ìrregolar». 
il montaggio è ansimante e 
la colonna sonora è spesso 
fuori sìncrono rispetto all'im­
magine. Arbore è come sem­
pre spiritoso e simpatico, ma 
avrebbe fatto meglio a ser­
virsi dì un regista;. uno di 
quelli veri. > 

Alberto Crtspi 


